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ECCO OHI PAGA LE SPESE ELETTORALI DEI "SOCIALISTI,, ALLEATI Al CLERICALI! 

I finanziamenti degli industriali ai saragàttiàni 
documentati da un verbale del PSDI di Savona 

Una clamorosa e agitata riunione - Dimissioni del segretario provinciale -Dove sono finiti i fondi erogati dall'Unione 
Industriale? - Gli operai si dimettono per protesta - Una lettera preoccupata degli onorevoli Lami-Starnuti e Matteottî  

Un significativo documen­
to, pervenuto recentemente 
ielle nostre mani e che qui 
ippresso pubblichiamo, giun­
ge a proposito, in questi fior­
ii in cui i signori Saragat e 
tornita si apprestano a ini-
Eiare la campagna elettorale 
iel PSDI all'insegna del « So­
cialismo » e del sole nascen­
te, a chiarire la già del resto 
assodata qualità del «socia­
lismo » saragattiano. Si tratta 
ii un verbale di riunione del 
lirettivo della Federazione 
jrovinciale di Savona del 
JSDI (ex PSLI). Oggetto del­

la riunione: chi si è messo in 
tasca i soldi dati al partito 
lagli industriali savonesi per 

\a campagna elettorale? Il 
compagno Giaccardi (che ha 
sieso i soldi) è reo o inno-
tente? Perchè questi soldi da­
ti dagli industriali non sono 
ptati versati direttamente al 
'artito? 

Come si vede la discussio­
ne è di alto livello: diremmo 
lobile, addirittura, per un 
partito che non si perita dal 
chiamarsi « socialista » e non 
\i vergogna di mandare i suoi 
jomini a parlare agli operai. 

Ma lasciamo la parola ai 
{atti, o per meglio dire alle 
jarole indelebilmente fissate 
lulla carta dall'estensore del 
Verbale che qui di seguito 
pubblichiamo. 

VERBALE DELLA RIU­
NIONE DEL DIRETTIVO 
'ROVINCIALE DELLA FE-
)ERAZIONE DEL P.S.L.I. 
CONVOCATO D'URGENZA 
ÌISLl SABATO 9 GIUGNO 

{051, ORE 15. 
Presenti i compagni VI­

ROLA. GIACCARDI. VAL-

LARINO, MOSCIONE, MAS­
TICA, CHIARLE, MAGLIO, 
CLERICO, FERRARO, CA8-
SIAN1, BENZI, GIACOSA, 

Il Segretario Provinciale 
CLERICO espone succinta­
mente il motivo per il quale 
è stato convocato d'urgenza 
il direttivo provinciale e cioè 
onde decidere in merito a una 
somma di danaro che alcuni 
consociati hanno presa dal­
l'Unione Industriali. Osserva 
che egli ebbe a rifiutare i da­
nari offerti dagli industriali 
e che tali, danari vennero in­
vece accettati dal compagno 
BONO, tramite i compagni 
GIACCARDI e VIGNOLA. 

VIGNOLA: Osserva che 
Clerico ebbe a dirgli, in vista 
delle elezioni amministrative, 
che per quanto necessitava 
alla Sezione di Savona prov­
vedeva lui e che per la lotta 
provinciale essi facessero pu­
re il loro giuoco. Vionola os­
serva altresì che il compa­
gno Clerico prima di rifiuta-, 
re di testa sua i danari of­
ferti dagli industriali doveva 
interpellare i membri del Di­
rettivo Provinciale. 

GIACCARDI: Dà lettura di 
una lettera dell'esecutivo del­
la Sezione nella quale gli si 
commina l'espulsione d a l 
Partito per aver preso i soldi 
senza dire niente a nessuno. 
Annuncia che contro ì ca­
lunniatori si Sarà tutelare da 
un avvocato di sua fiducia 

VALLARINO (Segretario 
Amministrativo): Osserva che 
quale segretario amministra­
tivo egli non sa ancora quan­
to sìa stato preso. Gli indu­
striali d'altra parte affermano 
che tali danari sono stati dati 

al P.S.L.I. Come segretario 
amministrativo era in diritto 
di esserne a conoscenza, an­
che perchè nel passato la Se­
zione di Savona quando ave­
va ricevuto direttamente dei 
fondi aveva sempre provve­
duto ad elargirne una parte 
alla Federazione per le spese 
necessarie. Recentemente era­
no sfate versate, per esempio, 
50.000 lire. Perchè stavolta 
non è stato fatto altrettanto? 

VIGNOLA: Replica che 
l'unico errore commesso è sta­
to quello di aver suddiviso i 
danari anche con il P.R.I. 
Precisa che tali danari erano 
stati prima offerti al comita­
to interpartitico PSLI-PRI-
PLI, tramite i liberali Quan­
do questi si ritirarono dall'in­
terpartitico i soldi rimasero 
a disposizione dei due partiti 
rimasti. Afferma pure che ap­
pena ultimati i conti ^elativi 
alla campagna elettorale wro-
uinciale presenterà alla Fede­
razione il rendiconto esatto 
della spesa. 

Urla t minacci 
. MANTICA: Conferma 
quanto ha detto Vignola. I 
soldi erano stati dati dagli 
industriali non alla Federa­
zione del PSLI via diretta­
mente al Comitato interpar­
titico. 

A questo punto intervengo­
no nella discussione CASSI A-
Nl, CLERICO, VALLARMI, 
GIACCARDI e VIGNOLA. 

CLERICO: Contesta a Vi­
gnola e a Montica il loro di­
ritto di incassare i soldi dati 
dagli industriali senza dire 
nulla alla Federazione. Lui, 

CINQUE ANNI DOPO L'INGANNO DEL 18 APRILE 

luti italiani agli Stati Uniti 
Gli XJ.S.A. hanno inviato globalmente all'Italia 1.555 miliardi 

di lire, e hanno sottratto al nostro Paese 6.560 miliardi ! 
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A cinque anni dal 18 aprile, 
all'inizio della nuova cam­

pagna elettorale, il grafico che 
pubblichiamo è estremamente 

Istruttivo. Il grafico (che è 
fratto dal numero doppio spt-
itale di Notizie Economiche, 
\n corso di pubblicazione, de 
iicato a cinque anni di poli-
[ita economica clericale) rive-

una verità inoppugnabile: 
talgrado tutta la montatura 
propagandistica dalla quale 
giorno slati asfissiati per un in-
fiero lustro, VItalia ha dovuto 
versare agli Stati Uniti una 
cifra di gran lunga superiore 

a quella degli * aiuti * ameri­
cani al nostro Paese. 

Ecco il dettaglio, illustralo 
dal disegno: 

« AIUTI » AMERICANI 
ALL'ITALIA: if5S miliardi 
complessivi, di cui: JJ3 mi­
liardi durante la guerra; J07 
miliardi durante le gestioni 
UNRRA e AUSA; 7/J mi­
liardi globali durante le ge­
stioni ERP e MSA. 

AIUTI ITALIANI AGLI 
STATI UNITI: 6}6o miliardi 
complessivi, di cui: 86a miliar­
di di Amlire emesse nel no­
stro Paese; 2000 miliardi di re­
quisizioni militari; jyoo mi­

liardi di rinuncia a crediti ita­
liani in Germania, a vantaggio 
degli Stati Uniti; 1000 miliardi 
di risarcimenti a cittadini stra­
nieri da parte del governo ita­
liano. 

Tutte queste cifre sono t-
spresse in lire al valore I9f-
I dati relativi alle somme sot­
tratte dagli USA all'Italia so­
no stati pubblicati dal Messag­
gero e da 24 Ore già nell'au­
tunno 19fi. I dati relativi agli 
• aiuti » americani sono tratti 
da pubblicazioni ufficiali ame­
ricane e sono stati editi anche 
dai * Quaderni di studi e no­
tizie del gruppo Edison ». 

come Segretario della Fede­
razione doveva essere messo 
al corrente. 

MANTICA: Replica che la 
Segreteria del Comitato in­
terpartitico non era tenuta a 
dare ragione a chicchessia del 
suo operato, inteso unicamen­
te a meglio sviluppare la 
campagna elettorale per la 
provincia. 

A questo punto CLERICO 
minaccia di abbandonare la 
seduta e di rassegnare le di­
missioni da segretario pro­
vinciale. 

BOSCIONE (Alassio); in­
terviene e stigmatizza aspra­
mente il contegno di alcuni 
elementi della Federazione 
(CLERICO, VALLARINO) che 
si perdono in inutili polemi­
che ed antipatici pettegolezzi 
contro altri compagni (GIAC­
CARDI, VIGNOLA). 

MANTICA: Appoggia BO­
SCIONE e dice che troppe 
volte certi compagni danno e 
ritirano le dimissioni e che 
sarebbe ora che si decides­
sero. 

CLERICO, CHIARLE e 
VALLARINO: A questo pun­
to indignati si alzano e se ne 
vanno urlando parole irri­
guardose per i restantì, accu­
sati di essere conniventi con 
GIACCARDI e VIGNOLA, di 
aver preso tutti i soldi dagli 
industriali. 

Riprende la seduta e il 
compagno MAGLIO contesta 
l'operato della Sezione di Sa­
vona per quanto concerne la 
espulsione di GIACCARDI. 

A tal momento CLERICO, 
allontanatosi precedentemen­
te dalla sala, invia al presen­
ti una lettera dì dimissioni da 
Segretario Provinciale. L'as­
semblea elegge subito a so­
stituire CLERICO, all'unani­
mità meno Cassiani (astenu­
to) il compagno avvocato 
MANTICA Carlo. 

Il Direttivo Provinciali: 
quindi delìbera. 

a) Dichiara nidla e di nes­
sun effetto la deliberazione 
presa dalla Sezione di Savo­
na nei riguardi del compagno 
GIACCARDI Luca; 

b) di interessare la Dire­
zione del Partito affinchè 
provveda in merito all'atteg­
giamento assunto dalla Sezio­
ne di Savona in contrasto con 
direttive impartite prima e 
dopo le elezioni; 

e) dà mandato ai segretari 
di addivenire alta fusione con 
il PSU (Romita). 

Tale ordine del giorno è vo­
tato all'unanimità, ad esclu­
sione del compagno GIAC­
CARDI per quanto lo concer­
ne (dichiara di astenersi) e 
del compagno CASSIANI (a-
stenuto). 

L'assemblea viene aggior­
nata a data da destinarsi. 

Firmato: Il Segretario Pro­
vinciale (avv. Carlo Montica) 
- Il Segretario (Boscione). 

Fin qui l'istruttivo docu­
mento che testimonia l'altez­
za dei dibattiti e la nobiltà 
dei temi trattati in seno agli 
organismi dirigenti del par­
tito di Saragat e Romita. E' 
utile notare che lo scandalo, 
nel PSDI, non è già il pren­
dere soldi dagli industriali. 
Ciò a quanto appare dal ver­
bale è prassi normale in quel 
partito « socialista ». La cosa 
grave è quando questi soldi 
dati dagli industriali non ven­
gono smistati nelle casse del­
la Federazione. O peggio an­
cora quando si pretende di 
mettere sotto accusa chi li ha 
presi. C'è rischio che l'accu­
sato si offenda e minacci di 
ricorrere al tribunale. 

una lettera della Direzione 
del PSLI alla Federazione di 
Savona, datata un mese e 
mezzo dopo la famosa riunio­
ne del direttivo sul caso dei 
« fondi scomparsi ». La lette­
ra della Direzione fornisce da 
sola la spiegazione di come 
gli opeiai influenzati dai so­
cialdemocratici r e a g iscono 
quando aprono gli occhi da­
vanti alle porcherie dei loro 
dirigenti. 

"Incresciosa episodi*,, 
Dice la lettera: 
Partito Socialista (Sezione 

italiana, Internazionale Socia­
lista) Direzione: Piazza Co­
lonna 300, Roma. 

Prol. n. 1747/F 
Roma, 28 Luglio 1951 

URGENTE 
Alla Federazione del PS(SIIS) 

(ora PSDI) - Via Monte 
Grappa, 1, Savona. 

Cari compagni, 
un gruppo di 40 (quaran­

ta) compagni di Savona ci ha 
trasmesso copia di lettera di­
retta in data 12 Luglio alla 

Sezione dì Savona e con la 
quale detti compagni rasse­
gnavano le loro dimissioni 
dal Partito. Certo l'increscio­
so episodio sarà di vostra co­
noscenza e codesta Federazio­
ne si sarà certamente interes­
sata — vogliamo sperarlo —• 
del caso. 

Questa Segreteria ha fre­
gata l'on. Paolo Bossi di oc­
cuparsi del fatto e di venire 
appositamente a Savona. Ma 
intanto desideriamo di rice­
vere da voi con tutta solleci­
tudine una dettagliata rela­
zione al riguardo. In attesa 
gradite i nostri cordiali saluti. 

I Vicesegretari Politici 
(£. Lami-Starnuti) 
(Matteo Matteotti) 

A quanto si apprende l'o­
norevole industriale socialista 
clericale Paolo Rossi, andò, 
vide e tornò con le mani vuo­
te. Una volta scoperto il truc­
co di quel « socialismo » pa­
gato dagli industriali, i pochi 
operai di Savona iscritti al 
PSLI-FSU-PS(SIIS)-PSDI se 
n'erano andati e s'erano 
iscritti al Partito comunista. 

C V I T A D I P A R T I T O 
) 

Si pronunci il popolo contro la CEP! 
Assieme a! temi di politica in 

terna ed in modo particolare a 
quelli fondamentali che riguar­
dano la lotta per la difesa della 
Costituzione Repubblicana e del­
le liberta democratiche, il prò* 
blema della pace deve essere po­
sto al centro della nostra propa» 
ganda. 

Dobbiamo considerare la conv 
petizione elettorale come una 
grande battaglia per la liberta, 
la pace, la sicurezza e l'indipen­
denza d'Italia; in questa batta­
glia è allo ichieramento delle 
forze democratiche che spetta di 

ftorre le reali questioni della po-
itica internazionale del nostro 

Paese. 
Sotto questa visuale va deli­

neata la campagna elettorale che 
i Comitati della Pace condii 
cono, e le cui caratteristiche fon 
damcntali risultano chiaramente 
delineate nelle azioni in corso 
già da alcune settimane. Inten­
diamo parlare della lotta contro 
la cosiddetta Comunità europea 
dì difesa (CED), che costituisce 
oggi e costituirà nel prossimo fu­
turo il motivo dominante della 
propaganda dei Partigiani della 
Pace. 

Perchè ì Partigiani della Pa­
ce hanno scelto questo tema co­
me guida di tutta la loro azio­
ne? In primo luogo perchè nes­
sun altro prodotto della politica 
estera elenco-americana ha mai 
presentato, come il trattato della 
CED, tanti aspetti così grave-

I CAPI SCISSIONISTI APP06GIAN0 I I GOVERNO DEI PADRONI 

Intrighi dei gerarchetti della C.I.S.L 
per farsi inserire nelle liste della D.G. 

Una bizzarra lettera dell'on. Pastore sul suo colloquio con De Gasperi 

Come si vede un'ottima 
atmosfera democratica regna 
negli ambienti « socialisti » 
del PSDI, ove le elezioni ven­
gono preparate con i fondi re­
galati dai padroni che licen­
ziano quegli operai che i «sa-
ragattrani» dicono di voler 
difendere! 

Ma come reagiscono gli 
operai a queste porcherie? In 
un modo solo: andandosene. 
Ne è «prova un altro docu­
mento che conclude politica­
mente, si può dire, la bella 
riunioncina di cui sopra. E' 

L'alti o giorno, dando noti­
zia d'un colloquio dell'on. 
Giulio Pastore col presidente 
del Consiglio, abbiamo avuto 
l'imprudenza di stampare che, 
in quell'occasione, il segre­
tario della CISL aveva assi­
curato all'on. De Gasperi il 
pieno appoggio della sua or­
ganizzazione alla campagna 
elettorale della Democrazia 
Cristiana. Abbiamo ricevuto 
ieri in proposito una indignata 
letterina dell'on. Pastore, che 
•tpi"duciamo integralmente: 

* Ho letto il breve corsivo 
che avete dedicato al collo­
quio che ho avuto col presi­
dente del Consiglio. Ciò che 
Voi avete pubblicato sullo 
scopo della visita è falso e 
vorrete pubblicare la presen­
te sul Vostro giornale a nor­
ma di legge. Distinti saluti. 
On. Giulio Pastore ». 

Ecco fatto. Però vorremmo 
ricordare che è stato proprio 
un consiglio generale della 
CISL, svoltosi a Ladispoli il 
25 e 26 febbraio, a stabilire 
l'incondizionato appoggio elet­
torale dell'organizzazione scis­
sionista alle liste democristia­

ne. Perchè dunque, ora, Pa­
store dice che non è vero? Ci 
ha ripensato? 

In realtà, tanto poco ci ha 
ripensato, che tutta la CISL è 
in piena effervescenza per 
ottenere l'inserimento nelle 
liste clericali di propri candì 
dati. Sottoponiamo all'atten 
zione dell'on. Pastore il testo 
d'una circolare della CISL-
Postelegrafonici (SILULAP) 
di Rovigo. La circolare è da 
tata 20 marzo, reca il numero 
62, ed è firmata dal segretario 
provinciale del SILULAP An 
gelo Vicentino. Nella circola 
re si deplora in termini vi­
vaci («ci fessi siamo stati 
noi... ») il fatto che finora po­
stelegrafonici cislini non sia­
no stati inseriti nelle liste 
elettorali d.c. e si decide di 
correre ai ripari. « Punteremo 
su due nostri: e cioè il nostro 
segretario generale. Argento 
Ferrari e il rappresentante 
nazionale dei portalettere 
professore e cavaliere Guer" 
rino Tappi. Per Tappi prov­
vede la sezione di Bologna (e 
forse è già riuscita) a farlo 
iscrivere tra i candidati de-

LE « PASTETTE » ELETTORALI CLERICALI 

Il federale d.c. di Lecco 
si dimette per protesta 

Altri sranclaletti in seno alla maggioranza 

Ecco alcune notìzie non mol­
lo confortanti per i partiti di 
maggioranza: il segretario pro­
vinciale della D.C. di Lecco, 
a\v. Fabbri, ha rassegnato *e 
dimissioni del partito in segno 
di proteste per la «pastetta» 
che 1 capoccioni romani hanno 
combinato per le liste elettora­
li; l'uscente deputato d.c. Car­
lo Petrone ha formato r«Unio-
ne democratica cristiana indi-
pendente e si presenterà can­
didato in molte circoscrizioni 
del centro-sud, 

Il consigliere monarchico di 
Avellino, dott. Gatto ha sporto 
denuncia presso la Giunta pro­
vinciale amministrativa nei 
confronti del sindaco e dell'in­
tera giunta comunale, per gra­
vi infrazioni nell'adempimento 

dell'applicazione della legge 
Vanoni nei riguardi partico­
larmente della categoria dei 
commercianti. 

Accanto a questo interessante 
episodio sono state confermate 
le dimissioni dal PNM di un 
altro consigliere comunale mo­
narchico, il colonnello Leopoldo 
Visconti. 

Da Pescara giunge infine no­
tizia delle dimissioni da asses­
sore della giunta provinciale 
del democristiano Fiorangelo 
Cutillì. Anche in questo caso 
appare evidente l'origine del 
gesto in quanto, nel conferma­
re tale notizia, il Cutilli ha 
dichiarato che gli era divenuto 
impossibile svolgere liberamen­
te il suo mandato negli interessi 
delle popolazioni. 

putati dell'Emilia e Romagna 
Per Argento Ferrari dobbia­
mo pensare noi, affinchè sia 
iscritto tra i candidati». Per­
ciò la circolare invita « calo­
rosamente a spedire subito 
per espresso » lettere del se­
guente tenore, accompagnate 
da telegrammi! sollecitatori: 

« Direzione nazionale del 
Partito Democrazia Cristiana 
- Piazza del Gesù - Roma. 
Tutto il personale di questo 
ufficio di... prov. di Rovigo, 
associato alla Libera Orga­
niszazione Sindacale SILU­
LAP di cui è segretario gene­
rale Argento Ferrari, chiede 
che il predetto Argento Fer­
rari venga iscritto come can­
didato deputato nella lista 
della Democrazia Cristiana. 
Nella fiducia che codesta on. 
Direzione vorrà ascoltare la 
nostra voce, ossequiando rin­
graziamo. Il Direttore o Tito­
lare dell'Ufficio di... per sé e 
per tutti i propri dipendenti 
(bollo d'ufficio e firma) ». 

Dunque, on. Pastore, non 
solo la CISL appoggia la D.C, 
ma i dirigenti della CISL 
conducono intrighi d'ogni ge­
nere per farsi nominare can­
didati della U.C.: fine P1 pun­
to di farsi arbitrariamente 
sostenere da « tutti i dipen­
denti » di uffici postali, i quali 
probabilmente non li hanno 
neppure sentiti nominare, e 
fino al punto di adoperare 
timbri postali che, fino a pro­
va contraria, appartengono 
allo Stato. 

Accordo petrolifero 
Ira Persia e Giappone 

mente lesivi della indipendenza, 
della sicurezza, della pace e del­
le norme costituzionali. 

In secondo luogo perchè al 
trattato si ricollegano tutte le 
principali questioni di politica 
estera (riarmo tedesco, guerra 
batteriologica, politica ameri­
cana), 

In terzo luogo perchè è un 
tema che può costituire per mi­
lioni di italiani un elemento ul­
teriore di chiarificazione dei ter­
mini reali in cui si svolge nel 
nostro Paese la lotta tra Je forze 
della pace e dell'indipendenza^ e 
quelle della servitù allo stranie­
ro e della guerra. 

In quarto luogo perchè costrin­
ge l'avversario a rispondere su 
questioni impegnative t reali da 
noi poste, ed impedisce che il di­
battito sulla polìtica estera si 
riduca allo slogan terroristico ed 
alla menzogna clerico-fascista. 

Va da se che tutto ciò non 
verrà automaticamente, ma sarà 
realizzabile solo in quanto sa 
premo far conoscere a milioni di 
cittadini che cosa è la CED e 
sapremo mobilitare gli elettori 
perchè obblighino i candidati a 
pronunciarsi sui singoli articoli 
del trattato. 

Dalle prime, incomplete noti 
zie, risulta che nelle ultime set­
timane in ben 60 province si so­
no svolte conferenze e assem­
blee su questo argomento, ac­
compagnare dalla produzione e 
dalla diffusione in notevole 
quantità à\ materiale propagan­
distico di vario tipo. 

Ma tutto questo non è suffi­
ciente: si deve proseguire nella 
azione di propaganda per far co­
noscere il trattato a milioni di 
italiani; si devono sviluppare i 
niziative politiche le quali ri­
chiamiamo l'attenzione dell'opi­
nione pubblica e costringano 
l'avversario al dibattito. I Par­
tigiani della pace di Bari, Geno 
va, Milano, Catanzaro e altre 
località hanno già promosso 1 
beri contradditori, con la parte­
cipazione di oratori di vari par­
titi, contro e a favore della 
CF.D. Buona è anche l'iniziativa 
del Comitato di Modena, che ha 
fatto pervenire, in occasione di 
una conferenza di Saragat, una 
lettera aperta all'oratore e a 
tutti i dirigenti socialdemocratici 
locali (a Modena è stato anche 
stampato il testo integrale del 
trattato, inviandone copia, con 
una lettera di accompagnamento, 
a centinaia di professionisti). 

Opportune sono le assemblee 
che vengono preparate dai Par­
tigiani della pace in molte prò» 
vince, e che serviranno non sol­
tanto a ribadire le ragioni della! 

opposizione alla CED ma anche 
a indicare la possibilità di una 
politica estera italiana. 

A questo proposito va sottoli­
neata la necessità di non limi* 
tare tutu l'azione politica rela-
uva alla CED ai soli aspetti del­
la denuncia. Le argomentazioni 
< europeistiche » che giustifica­
no la rinuncia alla sovranità na­
zionale come un sacrificio neces­
sario, come la migliore alterna­
tiva fra altre più gravi, vanno 
controbattute prospettando la 
possibilità di risolvere i proble­
mi delia sicurezza e della pace 
con un governo il quale contri­
buisca alla distensione^ intema­
zionale, all'incontro dei capi di 
governo delle grandi potenze e 
alla conclusione di un patto di 
pace tra di esse, e sia geloso 
della indipendenza e della so* 
vranità del nostro Paese; un go­
verno non in prima fila tra i 
Erovocatorl di guerra, ma sensi-

ile al desiderio generale di di­
stensione e di collaborazione pa­
cifica tra tutti i popoli, desi­
derio che comincia ad imporsi 
negli stessi ambienti ufficiali di 
taluni governi occidentali. 

Deve essere condotta la più 
estesa propaganda possibile; de­
vono essere tenute assemblee 
provinciali nelle quali venga 
chiarita la posizione dei Parti­
giani della pace nella campagna 
elettorale; devono svolgersi di­
battiti e contradditori sulla CED 
{tipo « Convegno dei 5 »), pre­
parati accuratamente con inviti 
pubblici, delegazioni, manifesti, 
in tutte le località dove uomini 
di vari partiti siano disposti, con 
le dovute reciproche garanzie, a 
promuovere discussioni su questo 
argomento. E' evidente anche il 
valore che, in questo caso, assu­
merebbe la denuncia di chi si 
rifiuta di parlare della CED e 
desidera mantenervi attorno il 
silenzio. 

Non solo i comunisti e ì so­
cialisti, ma tutti i Partigiani del­
la pace devono avere consape* 
volezza, e tale consapevolezza 
debbono fare acquistare a mi­
lioni di Italiani, della possibili­
tà, qualunque sia la legge elet­
torale, di seppellire il trattato 
della CED sotto milioni di voti. 
La lotta contro la legge truffa, 
le lotte del lavoro, la lotta per 
la pace e l'indipendenza hanno 
creato una situazione in cui è 
senz'altro possibile impedire ai 
sostenitori della CED di ottene­
re il %o% più un voto, aprendo 
in tal modo la strada ad un go­
verno italiano, preoccupato del­
la sicurezza nazionale e della 
distensione internazionale. 

MARIO PISANI 

L'ATTIVITÀ' DEL P A R T I T O 

TEHERAN, 11. — Il Mini­
stro degli Esteri persiano 
Hussein Fatemi ha annunciato 
oggi che il suo governo ha 
firmato un accordo per la 
vendita di petroli con la so-"sti giorni non abbia reclutato 
cietà giapponese « Idem itsu| almeno un nuovo iscritto. Non 
Kosan», proprietaria della c'è sezione del nostro partito 

tn onore 
del grande Stalin 

Nel fervore della lotta elet­
torale contìnua intensa in tutto 
il Paese l'attività per recluta­
re, in onore del grande Stalin, 
nuove migliaia di lavoratori e 
lavoratrici. 

In provincia di Ancona le 
sezioni sono in gara fra di loro. 
Le sezioni di Cupramontana, 
Ripe, Castelletta, hanno reclu­
tato 16 nuovi compagni. 

In provincia di Savona nu­
merose sezioni hanno comuni­
cato di avere in questi giorni 
reclutato 51 nuovi iscritti. Da 
segnalare la sezione di Valso-
ra, che ha reclutato 17 lavo­
ratori, la sezione di Carcare 
con 14 reclutati, la sezione di 
Aschero con 7. La Federazione 
di Como ha reclutato 103 nuovi 
compagni 

In provincia di Chieti sono 
stati reclutati in onore di Sta­
lin 400 nuovi militanti fra la­
voratori e lavoratrici: a Palino­
li 17 nuovi iscritti, a Franca-
villa 40, a Casalbordino 34. 

Non c'è sezione che in que-

nave attualmente sotto carico 
ad Abadan. 

Altre petroliere giapponesi 
sono in rotta verso quel por­
to. Fatemi ha aggiunto che 
altre quattro navi cisterna do­
vrebbero giungere fra breve 
ad Abadan per caricare pe­
trolio; ma non ha voluto pre­
cisarne il nome, né fornire in­
dicazioni sui loro proprietari, 
cosi come non ha voluto ri­
velare i termini dell'accordo 
concluso con la ditta giappo­
nese. 

che non si sia messa al lavoro 
per realizzare l'obiettivo dei 
100.000 nuovi compagni che, 
nel giorno dell'estremo saluto 
a Stalin, ci siamo solennemen­
te impegnati a reclutare entro 
il 1953. 

Per il 60, compleanno 
del compagno Togliatti 
Da ogni parte d'Italia giun­

gono notizie di nuovi abbona­
menti alla rivista «Rinascita», 
di nuovi reclutati 

di impegni di lavoro per la vit­
toria del nostro partito nella 
campagna elettorale, del sor­
gere di nuove sezioni 

A Battipaglia (Salerno) i 
compagni di Taverna Maratea 
hanno inaugurato una nuova se­
zione di partito intitolandola 
al compagno Togliatti Anche 
a Foroleto Antico (Catanzaro) 
è nata una nuova sezione. 

Il Comitato federale di Im­
peria, nella seduta pubblica te­
nuta per festeggiare il 60. com­
pleanno di Togliatti, si è impe­
gnato a raccogliere 100 nuovi 
abbonati alla rivista «Rinasci­
ta », ad aumentare la diffusione 
dell'* Unità > di 300 copie gior­
naliere, a portare la diffusione 
domenicale a 4.000 copie ed a 
reclutare 500 nuovi iscritti. 

La sezione «Ilio Barontìnì> 
di Monticello Armata (Grosse­
to) ha reclutato 11 nuovi com­
pagni. 

Attività elettorale 
Con grande successo si svi­

luppa la sottoscrizione per le 
elezioni nella Federazione ro­
mana. In pochi giorni sono già 
state raccolte L. 5.745.80L La 
sezione Colonna ha raccolto 
L. 200.000, Monte Sacro 30.000, 
P. Parione 20.000, Ludovisi 
166.660, Ostia Antica 20.330. 
Ogni sezione è mobilitata per 
il successo della sottoscrizione. 

La sezione Pellante (Teramo) 
ha iniziato in questa» settimana 
un corso per propagandisti al 
quale partecipano 40 compagni 
e compagne, 

La Federazione di Teramo si 
è impegnata a raccogliere nel 
periodo elettorale 768 nuovi ab­
bonamenti all'. Unità». al partito, 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIONORE» D E B A L Z A C 

La mattina scendevano e 
11 dicevano: «Buon giorno, 
ibbo »: io le prendevo sulle 

[inocchia, facevo loro mille 
fispettuccì. piccoli scherzi, 

esse mi accarezzavano 
itilmente. Ogni mattina si 

a ce va colazione insieme, poi 
pranzava, insomma ero un 

e mi godevo i miei fi­
li. Qaand'esse abitavano in 
ia della Jussienne, non Ta­
fanavano, non sapevano nul-

del mondo, mi volevano 
ito bene. Dio mio, perchè 

lon sono sempre rimaste 
jambine? (Oh. che male, la 

testa mi tira!). Ah, ah, per-
fdono, figlie mie. soffro terri-
[bilmente, e la sofferenza de-
v'essere reale, poiché voi mi 
5f. • 

avete reso assai resistente al 
dolore! Dio mio, se avessi sol­
tanto le loro mani tra le mie 
non sentirei più male. Cre­
dete che vengano? Cristoforo 
è cosi sciocco! Avrei dovuto 
andarvi io stesso. Le vedrà 
lui: ma lei è stato ieri al bal­
lo: mi dica, com'erano? Non 
sapevano nulla della mia ma­
lattia, newero? Altrimenti 
non avrebbero ballato, pove­
re piccole! Oh, non voglio più 
esser malato, esse hanno an­
cora troppo bisogno di me; 
le loro sostanze sono in peri­
colo. E di quali mariti sono 
in balla! Fatemi guarire, fa­
temi guarire! (Oh, come sof­
fro, ab, ah, ah'.). Vede, deve 
«armi guarire perchè esse 

\ hanno bisogno di denaro e io 
$0 dove potrei guadagnarne. 
Andrei a Odessa, a fabbrica­
re l'amido in bastoncini: so­
no un furbacchione, e gua­
dagnerei milioni! (Oh, sof­
fro troppo! ) . 

Goriot tacque per qualche 
istante, e sembrò che si sfor­
zasse di racimolare tutte le 
sue forze per poter soppor­
tare il dolore. 

— Se fossero qui non mi 
lamenterei, — disse poi. — 
E allora perchè mi lamento? 

Cadde in un lieve sopore 
che durò a lungo. Cristoforo 
ritornò e Rastignac. credendo 
papà Goriot addormentato, 
lasciò che il domestico gli 
rendesse conto ad alta voce 
della propria missione. 

— Signore. — disse costui. 
— anzitutto sono andato dal­
la signora contessa, alla quale 
mi è stato impossibile par­
lare perchè era occupatissima 
con suo marito. Poiché insi­
stevo, il signor di Restaud è 
venuto in persona e mi ha 
detto: «Il signor Goriot sta 
per morire? ebbene, è la cosa 
migliore che gli rimanga da 
fare. Ho bisogno della signo­
ra di Restaud per condurre 
a termine alcuni affari im­
portanti; essa verrà quando 
tutto sarà finito». Aveva la 
«ria di tssere molto in colle­

ra, quel signore. Mi accinge­
vo a uscire quando la signora 
è entrata in anticamera da 
una porta che non avevo no­
tato e mi ha detto: «Cristo­
foro, di' a mio padre che sto 
discutendo con mio marito e 

che non posso lasciarlo poi­
ché si tratta della vita o della 
morte dei miei figli; ma ap­
pena tutto sarà finito verrò». 
Quanto alla signora barones­
sa, altra faccenda del genere: 
non l'ho vista e non ho potu­

to parlarle. «Ah», m'ha det­
to la cameriera, «la signora 
è rientrata dal ballo alle cin­
que e un quarto e ora dorme; 
se la svegliassi prima di mez­
zogiorno mi sgriderebbe. Le 
dirò che suo padre è peggio-

« Sapesse •ai veiseniaTftj* ari mima ioni-

rato non appena mi chiame­
rà: trattandosi di una cattiva 
notizia, v'è sempre tempo per 
comunicargliela ». Ho avuto 
un Dell'insistere, eh si! Allora 
ho chiesto di parlare col sì-
gnor barone, ma era uscito. 

— Nessuna delle sue figlie 
verrà? — esclamò Rastignac. 
— Scriverò a tutte e due. 

— Nessuna, — ripetè a 
vecchio rizzandosi a sedere. 
— Hanno i loro affari, dor­
mono, non verranno: lo sa 
pevo. Bisogna morire per sa­
pere che cosa sono I figli. Ah, 
amico mio, non prenda mo 
glie, non abbia figli! Lei dà 
loro la vita, ed essi le danno 
la morte! Lei li fa entrare 
nel mondo, ed essi la caccia 
no fuori! ììo, non verranno. 
Lo so da dieci anni, e talvolta 
lo dicevo a me stesso, ma non 
osavo credervi! 

Una lacrima luccicò in cia­
scuno dei suoi occhi, sull'orlo 
arrossato, senza cadere. 

— Ah, se fossi ricco, se 
avessi conservato le mie ric­
chezze, se non gliele avessi 
date, esse sarebbero qui, mi 
leccherebbero le guance con 
i loro baci! Abiterei in un 
palazzo, avrei belle camere, 
molti domestici, un fuoco tut­
to per me; ed esse si scio­
glierebbero In lacrime.-con i 
loro mariti e i loro bambini. 

Avrei tutto questo: invece no. 
Il denaro dà tutto, perfino 
delle figlie. Oh, il mio denaro, 
doy'è? Se avessi tesori da la­
sciare, esse mi medichereb­
bero. mi assisterebbero, le 
udrei, le vedrei. Ah, mio ca­
ro figliolo, mio unico figlio, 
preferisco il mio abbandono 
e la mia miseria! Almeno 
quando un infelice é amato, 
è sicurissimo che Io sì ama. 
No, vorrei essere ricco, così 
le vedrei. Mah, chissà? Affi 
bedue hanno un cuore di pie 
tra; provavo troppo amore 
per loro perchè esse ne pro­
vassero per me. Un padre 
dev'essere sempre ricco, deve 
tenere ì propri figli imbri­
gliati come cavalli infidi, e 
io invece ero ginocchioni di­
nanzi a loro! Miserabili! Co­
ronano degnamente il modo 
con cui si sono comportate 
verso di me da dieci anni in 
qua. Sapesse come mi vezzeg­
giavano nei primi tempi del 
loro matrimonio! (Oh, soffro 
un crudele martirio!). Avevo 
appena dato a ciascuna quasi 
ottocentomila franchi, ed esse 
non potevano, come pure i 
loro mariti, mostrarsi sgar­
bate con me. Mi ricevevano: 
« Babbino mio », di qua; « pa­
parino caro ». di la. A tavola 
il mio posto era sempre pron­
to « io pranzavo con i loro 

mariti, i quali mi trattavano 
con ogni riguardo. Avevo la 
aria dì possedere ancora 
qualche cosa: e perchè? Non 
avevo detto nulla dei miei 
affari; tuttavia un nomo che 
regala ottocentomila franchi 
alle sue figlie era on uomo 
da tenere da conto, e mi si 
circondava di cure; ma sol­
tanto per il mio denaro! 

«Il mondo non è bello; ho 
potuto constatarlo! Mi ac­
compagnavano in carrozza 
allo spettacolo, e assistevo ai 
ricevimenti fin che ne avevo 
voglia; insomma esse si di­
chiaravano mie figlie e mi 
riconoscevano quale loro pa­
dre. Sono ancora lucido, cre­
da, e nulla mi sfuggiva. Tut­
to è andato come doveva an­
dare, e mi ha trafitto fi cuore! 
vedevo perfettamente che 
erano tutte finzioni, ma il 
male era senza rimedio: e in 
casa loro non mi trovavo a 
mio agio come qui, alla tavola 
del pianterreno. Non sapevo 
dire nulla. Cosi che quando 
qualcuno di quegli uomini di 
mondo domandava all'orec­
chio dei miei generi: «Chi e 
quel signore?». «E» fi papà 
che tiene gli scudi, è ricco». 
«Ah, diavolo!», dicevano, e 
mi guardavano eoa fl rispetto 
dovuto «gli •cadi. 
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